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Introduzione 

Premesso che nella Regione Autonoma 
Valle d'Aosta si è ritenuto di optare 
per modelli organizzativi flessibili 
(del resto indicati anche nella C M. 478 del 
78,97), per consentire la partecipazione 
del maggior numero possibile di alunni 
di scuola elemen tare all'insegnamento 
dell a lingu a straniera, al fine di garanti re 
lo sviluppo di tale insegnamento 
nell' attuale quadro normativo in attesa 
dei tempi necessari perché diventi 
operativo l'ingresso degli insegnanti 
laureati in Scienze dell'Educazione 
Primaria, le linee orientative individuate 
per il progetto bienn ale di formazione 
(500 ore) destinato a docenti di scuola 
elementare, sono le seguenti: 

- la concezione della formazione come 
percorso continuo di sviluppo 
professionale in tegrato, che recupera 
e valorizza esperienze e competenze 
pregresse, soprattutto nel campo della 
didattica delle lingue (già fortemente 
sviluppata per l'attuazione dell 'educazione 
bilingue italiano/francese nella scuola 
elementare regionale) , e riconosce crediti 
form ativi acquisiti sia all 'interno della 
struttura scolastica che all 'esterno di essa; 
- la formazione in servizio come "assistenza 
alle pratiche educative" collegata 
strettamente all 'esperienza lavorativa e 
realizzata con percorsi di qualificazione sia 
linguistica che didattica; 
-la rìcomposizione dell'area metodo logica 
e glottodidattica all 'interno del percorso 
di formazione linguistica; 
- il graduale passaggio da una formazione 
iniziale centrata su una mera 

quantificazione oraria alla costruzione 
di profili di competenze valutati sulla base 
di standard pre-definiti con prove di verifica 
iniziali, in itinere e finali , propedeuticltc 
ocontestuali allche a fo rme di certifical.ione 
internazionale; 
-la definizione di percorsi personalizzati 
per i docenti che intendono acquisire 
o rinfor7.are le proprie competenze ai fin i 
dell 'insegnamento, strutturati con uno staff 
di formazione responsabile, a live llo locale, 
del piano globale di form azione, 

Finalita' delle attivita' formative 

- Acquisizione della professionalità di 
base, lin gu istica e metodo logico/didattica 
per insegnare la lingua inglese 
nel peculiare contesto bilingue 
italiallo/francese della scuola elementare 
valdostana, 
- Acquisizione (o approfondimento) della 
consapevolezza dei valori de Il 'educazione 
plurilingue e multiculturale 
in prospettiva europea, 
- Sviluppo dell 'apprendimento/ 
insegnamento tramite le nuove tecnologie 
didattiche, 

Articolazione del piano 
di formazione 

11 progetto di formazione biennale 
(250 + 250 ore) individuato 
a favore dci docenti che intendono 
insegnare la lingua inglese, ispirato 
anche agli orientamenti contenuti 
nei nuovi docurnenti del Consigl io 



d'Europa per l'insegnamento delle lingue 
negli anni 2000 'Ù!S Langues r,,'uantes: 
app/'endre, el/Sf(f{ner: c'/!(f!ueJ: Un Cadre 
européen commun de ré./érence) " 
(draft '96 e '98) e "Portfo/io Européen 
des Langues)" (1997), si articolerà 
in tre azioni 
1. corso di formazione opzionale 
(150 ore) con impegno ad insegnare 
la Iingua nella scuola elementare, 
nelle due direzioni: 

1.1 formazione linguistica di 108 ore 
(previo accertamento delle 
competenze linguistiche possedute); 

1,2 metodologico/didattica 
di 42 h (cfr Piano Regionale 
di formazione/aggiornamento 
99/2000) pcr tutti i docenti ; 

2, fruizione di borse di studio regionali ed 
europee (SOCIUIl'ES - Lingua B) 
per frequentare corsi di immersione 
linguistica all'estero (2 settimane 
nei periodi estivo e invernale - 70 ore); 
3 studio indi\'iduale guidato 
dallo staff di formazione, anche con 
utilia o di mezzi multimediali (30 ore) 

11 corso di formJzione in servizio sarà 
accompagnato da interventi di assistenza 
alle pratiche didattiche (Ricerca/Azione, 
Ossefl'nionc in classe, servi7.io Sportello 
Consulenze), 
La Tabella oraria per l'a,s, 2000/2001 
sarà definita a seguito dell'alldamento 
del IO anno di formazione, secondo 
i criteri indicati nel capitolo introduttivo 
del presente documento, 

Tabella oraria indicativa 
per l'anno scolastico 99/2000: 

Monte ore globale: 250 ore 

Corso di forma:t:ione: ISO orc 
Jl'" lOS ore di Co~O di lingua: n" 2 inColltri 'Ì~tt. di Ih 50' 
Cli.tSCU l10 per .~6 :.:eUi1ll~IllC (ad I~~. giO\l'Jì ore lA.:ìO - 16 
e lunedì 0 1\' 17.,\11 - l~): 

Corso esth'o in Inghilterra 1999: 70 ore 
n" 12 (!t'(: di Cl)r\O nll...'todll logico/didallico, ~ c.:((J!ldo 

calendllrlo Ja definire. 

Autoforma:t:ione: 30 ore 

Corso intellsivo in immersione 
in Inghilterra 199912000 700rc 
O\'\' J:.IIllt:111è :\010 per i docenti eh\:' IHJIl ha1lno fl1l ito 
JL"l CON ) t"~ti l.() 'Y9 

Componenti del piano 
di formazione 

a. Corso di lingua 
- lingua generale, finalizzata 

all 'insegnamento della stessa nella scuola 

elementare (classroom language, lingua 

per bambini in età scolare - giochi, 

canzoni); 

- attività difluency; 

- fonetica; 

- interventi individualizzati, 


b. Fonnazione metodologicoldidattica 
- storia della metodologia - rassegna 
critica dei vari metodi (The Comprehension 
Method,The Natural Approach, 
Total Physical Response, Suggestopoedia, 
Community Language Learning, The Silent 
Method, Tbe Communicative Approach, 
\curolinguistics & The Multi sensOly 
Approach ,,); 
- introduzione all'approccio della Ricerca­
Azione e Osservazione in classe; 
- stili e strategie di 
insegnamento/apprendimento; 
- elementi di glottodiclattica; 
- la programmazione (generale 
e per unità didattiche), con clefinizione 
degli standard di competenza 
da raggiungere; 
- scelta e valutazione di libri di testo 
e materiali; 
- le quattro abilità (analizzate 
singolarmente e integrate), con particolare 
riferimento all 'ascolto e al parlato; 
- insegnamento del lessico; 
- insegnamento comunicativo 
della grammatica (cenni) ; 
- analisi e trattamento de Il 'errore; 
- testing, asscssment, evaluation; 
- lingua e cultura; 
- l'insegnante come animatore: giochi , 
canti, poesie, short stories, teatro, mimo; 
- utilizzo delle nuove tecnologie 
multimediali per l'insegnamento 
delle lingue (audio/video!ccl-Rom ,); 
- l'insegnamento a bambini problematici. 

Approccio metodologico 

Il corso dovrebbe costituire un' esperienza 
esemplare di approccio metodologico, 

in quanto mirato all'insegnamento 
di una terza lingua comunitaria 
in contesto bilingue, tramite: 
- il riconoscimento dell 'esperienza 
dei corsisti, come insegnanti di scuola 
elementare ed esperti di educazione 
bilingue, da sviluppare con tecniche 
opportune nel settore dell 'educazione 
plurilingue e multiculturale; 
- un approccio metodologio comune 
a tutte le componenti (esperienza unitaria), 
pur focalizzandole singolarmente; 
- un approccio all'apprenclimento come 
processo flessibile ed euristico; 
- un approccio all'apprendimento come 
processo continuo (a spirale), non lineare; 
- l'adozione di processi bottom up; 
- la varieù di strategie d'insegnamento 
e apprendimento (modalità interattive, 
anche con l'ausilio delle nuove 
tecnologie) ; 
- la possibilità di portai'e al corso 
di formazione problemi , domande, 
realiz7azioni da discutere (jeed back) 
parallelamente alle prime esperienze 
d'insegnamento della LS clei docenti 
nelle classi; 
- Ricerca-Azione e Osservazione in classe 
su richiesta dei docenti c autorizzazione 
dei capi d'istituto. 

Docenti in formazione 

La prova iniziale prevista a seguito 
cieli 'iscrizione volontaria al corso 
di formazione accerta le abilità 
linguistiche possedute, senza riferimento 
alle potenl.ialità dei singoli che emergono 
in situazione di apprendimento, a contatto 
con le difficolt~l c i carichi di lavoro; 
per evitare dispersioni , ritiri dai corsi 
e rinunce all'insegnamento della L3 , 
è utile prevedere una duplice forma 
di accertamento: 
a) iniziale relativo alle abilità possedute 
all'avvio dei corsi ; 

. b) successivo ad un primo modulo 
di orientamento (max, 50 ore), 
che permetta al docente in formazione 
ed allo staff di formazione di riconoscere 
le motivazioni, le capacità 
e la compatibilità del percorso di studio 
con le esigenze ed i tempi personali, 
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Le rinunce perl11etterebbero rapide 
sostituzioni e la possibilità di concentrare 
la formazione su docenti che assum ano 
il pieno impegno a portare a termine 
il percorso con una conferma dell 'iscrizione 
in vista dell 'effettivo insegnamento 
della lingua nella propria scuola. 

Idocenti con pro\>ata competenza 
linguistica, che saranno esonerati 
dalla frequenza al corso di formazione 
linguistica, fruiranno comunque 
delle attiviù integrati ve 
rnetodologico/didaUiche previste. 
Costoro potranno già effettuare 
l'insegnamento sperimentale pilota 
parallelemente al corso di formazione 
capitalizzando entrambe le espe rienze. 

Gli altri docenti saranno raggruppati 
per gruppi omogenei di competenza 
linguistica, (almeno due: principianti 
e falsi principianti ), con possibilità 
di mobilit1l fra i gruppi a seconda dei 
ritmi individuali di apprendimento. 

Professionalità di base 
per insegnare la lingua inglese 
nella scuola elementare 

Si stima che i docenti impegnati nella 
formazione biennale proposta possano 
acquisire le seguenti competen ze , 
a completamento della propria 
professionaliÙ per l'insegnamento della 
lingua inglese nella scuola elementare: 
a. competenza linguistica; 
b. competenza glottodidattica 
(già posseduta dai docenti per l'attuazione 
dell 'educazione bilingue - da completare 
con preparazione metodo logico didattica 
specifica per la lingua inglese 
e per l'ambito dell 'educazione 
pl urilingue/mu lticu Itu rale); 
c. competenze generali relative 

alla professione insegmnte. 


a. Descrizione della competenza 

linguistica: 


a./ comfJelellZa linguistica generale: 
- uso appropriato e fluente della L3 
orientativamente allivello soglia BI 
del Consiglio d'Europa (Tabella 

ALTE)/PE.T del Cambridge University 
Loca l Examination Syndacate (UCLES). 
Da verificare se sia già possibile iniziare 
l' insegnamento della LS anche a livello 
di competenza inferiore (A2); 
- capacità di miglioramento in itinere 
della propria competenza lin guistica 
attrave rso il corso, il lavo ro autonomo, 
l'uso clelle tecnologie didattiche, forme 
di co-apprendimento con gli allievi stess i. 

a.2 competenza llnguistica specialistica: 
- uso appropriato e fluente clelia L3 
per l' interazione sociale i n classe, 
per l'organ izzazione e gestione 
della classe (classroom lan guage) ; 
- capacità di programmare e ver ificare 
un curricolo di L3 coerente con i programmi 
minister iali/regionali e adatto alle proprie 
classi; 
- capacità di programmare, gestire, 
verificare e valutare le lezioni corrette 
e appropriate dal punto di vista 
linguistico, preparando anche i materiali, 
quando necessario; 
- capacità di utilizzare le conoscenze 
della lingua francese degli allievi quale 
risorsa per fare anticipazioni, confl'Onti , 
rimandi , transfer, riflettere sulle lingue; 
- capacità di usare materiali multimediali 
quali audio/video casette, CD-rom, e flash 
carcls, posters, realia ... 

b. Descrizione della competenza 
glottodidattica 

b.l 
- capacità di approccio alla L3 come 
mezzo di comunicazione, di sviluppo 
cognitivo, quale via alla consapevolezza 
e al rispetto della propria e altrui cultura; 
- conoscenza delle teorie relative 
all 'apprendimento di una L3 in età scolare 
e in situazione scolas tica 
e consapevolezza del loro impatto sul 
processo di insegnamento/app rendimento; 
- capacità di fissare obiettivi finali 
e intermedi, implementarli, verificarli; 
- capacità di analizzare, valutare, 
se lezionare, adattare, creare strategie, 
attività, e di mettere a punto materiali 
per l'insegnamento di una L3 ai bambini 
in e t ~l scolare e in situazione scolastica, 
privilegiando le attilità ai comprens·ione 
e produzione orale, ma an che 

introducendo elementi di comprensione 
e di produziol1e scritta; 
- conoscenza dei diversi metodi 
d'insegnamento della lingua inglese; 
- conoscen7.a di espe rien ze di altri paesi 
rel at ive a questo settore e capacità 
di usarle come risorsa; 
- capacità di formazi one continua 
anche attraverso lavoro au tonomo. 

c. Descrizione delle competenze 
relative aHa professione insegnante 

- capacità d'interagire in modo 
cooperativo con colleghi, capi d'istituto, 
fami glie , ambiente; 
- capacità d'inleragire con gli alunlli 
creando un clima favorevole 
all'apprendimento e all a cooperazione, 
incoraggiando la creativit;l, favorendo 
la motivaz ione ad apprendere e gestendo 
il processo di apprendimento in maniera 
adeguata ai livelli di sviluppo cognitivo 
e affettivo dei di scenti ; 
- capaciel di programmare, reali zzare, 
verificare la propria attività didattica 
in modo da motivare adeguatamente 
i discenti, facilitare il coinvolgimento 
e l'apprendimento di tutti , compresi 
i più svantaggiati (la L3 non può essere 
un fattore discriminante). 

Lo staff di formazione 

Sarà composto da: 

- l'Ispettore della scuola Elemen tare; 

- la responsabile insegnamento lingue 

straniere - DELIRI, form atore PS.L.S. 

per la lingua inglese; 

- il responsabile madre lingua 

della formazione lin guistica; 

- esperti via via individuati. 


Tale staff dovrà garantire qua lità 

e coerenza all ' intero percorso, 

dalla programmazi one didattica a quella 

organizzativa, il monitoraggio 

e la valutazione in itillcre e fin ale . 


La valutazione 

Le linee di fl ess ibili zzazione che 

si intendono introdurre sui temp i, 




sugli orari, sulle metodologie, 

sull' individuazione della formazione 

evidenziano la necessità di disporre 

di efficaci percorsi valutativi: 

a) sugli apprendimenti dei docenti 

in formazione; 

b) sulla struttura, organizzazione, 

efficacia delle attività in classe. 


a) La competenza lin gu istica minima 

posseduta alla fine del corso biennale 

dovrebbe corrispndere a quella richiesta 

per il PET (Preliminary English Test), 

certificazione internazionale 

del Cambridge University Local 

Examination Syndacate (UCLES) 

corrispondente allo standard BI 

(Livello Soglia) definito dal Consiglio 

d'Europa (ALTE) - certificazionè 

che i docen ti dovran no effetti vamen te 

conseguire, come indicato nel Piano 

Regionale di Formazione a.s. 199912000. 


Saranno comunque stimolate le capacità 

dei corsisti, quali apprendenti/docenti 

adulti e responsabili, di autovalutare 

le proprie competenze in itinere, in modo 

da prendere coscienza dei progressi 

ottenuti ed eventualmente intelì'en ire 

ad hoc nei settori più deboli , nell 'ottica 

del percorso formativo individualizzato. 


b) lo staff di formazione dovrà svolgere 

un 'a tten ta attivi!;t di monitoraggio, 

sia tramite le tecniche della Ricerca­

Azione e Osservazione in classe, sia 

tramite l'apertura di un Se rvi zio Sportello 

di consulenza settimanale, sia tramite test 

periodici di lingua, per permettere 

la raccolta dati riferita a: 


i partecipanti; 
- la progettazione didattica; 
- l'organizzazione dei corsi; 
- i docenti formatori ; 
- l'andamento della programmazione; 
- i dati valutativi sull'apprendimento 
dei corsisti e degl i allievi; 
- gli elementi del contesto locale 
(compreso l'impatto della terza lingua 
sugli allievi). 
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